
Berlusconi 
confessa Lentini 
«Noi siamo 
contenti di lui» 

88» Silvio Berlusconi, alla vigilia di Milan-
Samp, si e voluto intrattenere a Milanello con 
Lentini per sapere i motivi del suo disagio 'Noi 
siamo molto soddisfatti di lui», ha detto il presi­
dente rossonero. Contro la Samp, alcune novità 
Eranio ed Evani al posto Tassoni e Alberimi. Sa- i 
vicevic, Rijkaard e Papin i tre stranien. Lo slavo, ' 
comunque, non è molto soddifatto e pretende 
nuove garanzie dal club. ; , 

Vittorio 
CecchiGori 
in panchina 
tutore di Agroppi 

881 b tornato a Firenze come- aveva fatto all'in­
domani della cacciata di Radice. Mario Cocchi 
Cori si e accorto che la situazione rischia di pre­
cipitare e, in barba ai consigli medici, ha voluto. 
stare vicino alla squadra. Dal padre al tiglio Vit- , 
torio. L'ultima stravaganza lascia un po' tutti stu­
piti. Sembra, infatti, che oggi, a meno di ripen- • 
samenti dell'ultima ora vada in panchina ac­
canto ad Agroppi -

Un bilancio tra due epoche del calcio «Con la Roma di Falcao si giocava 
«Tutto è esasperato e nevrotizzato per lo scudetto, era il derby d'Italia» 
Ho avuto critiche spietate:! 10 anni «Tangentopoli? Non me l'aspettavo 
fa avrei reagito oggi sonò più saggio» così, bisogna ripartire da zero...» 

Rabbia della nostalgìa 
Trapattoni: «La mia Juve e l'Italia malata» 

LA DOMENICA DEL PALLONE 

Non avrai altro Gnudi 
alTinfuori di me 

DARIO CICCAMU.I 

R itorna il campionato e tutti sbadigliano- come se 
• fosse risalito In scena un vecchio comico che ripete 

da anni le stesse, battute. Lui si sforza, poveretto, per 
divertirci, ma più s'impegna e più diventa patetico. 

H ^ ^ ' V ' «Ah nonno, facce ride», grida Impietosamente uno 
spettatore gelando del tutto lo spettacolo. :<• • ••••>•>••, 

A qualcosa bisogna pur aggrapparci. A tener su il campio­
nato, che purtroppo non può andare in pensione per manifesta 
noiosità, ecco le ultime battute della nuova dirigenza del Bolo­
gna che,' non avendo evidentemente altro cui pensare, ha stila­
to un rigoroso codice di comportamento per i giocatori. 11 Mas­
simo Presidente dell'Universo (da non confondere con Blat-. 
ter), si era limitato a Dieci Comandamenti; la presidenza rosso­
blu, che oltre a saperne una più del diavolo ne sa una più di 
Dio, è arrivata a quota 23. Ventitré comandamenti che non la­
sciano sfuggire 11 minimo interstizio della vita di un calciatore: 
dai permessi, agli orari dì svago (coprifuoco dopo le 23), dal 
linguaggio all'uso dei telefonini cellulari. Neppure le maglie, a 
fine-gara, possono'essere scambiate. Caspita, che severità! 
Mancano solo; come nei severi collegi di una volta, delle rigide 
disposizioni sulla pulizia personale. Di questi tempi, parados­
salmente, sarebbero state persino sensate. Ma Lupo Alberto, 
dalla nuova dirigenza bolognese, probabilmente verrebbe con-
fusocòmeurWmascqdedellaFfoma.' '"'*"" * ' ""'•-' 

QueUotchfiiSUjpbceioQmunque, in un paese che va a rotoli 
per questioni ben più gravi dell'oràrio di libera uscita di un gio­
catore, è che le nostre supreme autorità'calcistiche non siano 
mai sfiorate dalla paura del ridicolo. Prima coprono d'oro e di 
benefit i loro giovani pupilli, poi fanno suonare ii silenzio come 
dei zelanti caporali di giornata. Complimenti, a quando la cen­
sura nelle lettere o,il controllo dei telefonini? 

e ' arliamo dì sfide. La pnma. per questione di punti e 
* i di rango, è Mllan-Sampdona. L'unica suspense, da­

to lo strapotere rossoneri, è quella di un possibile 
••'•: ••: sgambetto al Milan dei blucerchiati. Ma anche que-

„ _ _ _ , ' sto, cioè, latine del record d'imbattibilità del Milan, 
. è un tormentone che si ripete di domenica in do­

menica. La squadra di Capello, che finora si è limitata a perde­
re solo in Spagna in una specie di termesse,.oggi presenta l'en­
nesimo abito nuovo della stagione: Eranio terzino destro. Evani 
ripescato a centrocampo (con Rijkaard), Savicevte a destra, 
Lentini a sinistra; Papin e Massaro in attacco. Berlusconi; accor­
s a a Milanello. ha subito rincuorato Lentini chiedendogli se ci 
fosse qualcosa che non va. Pare che l'Interessato abbia risposto 
che tutto va ben. La questione sarà anche venale: ma voi, con 
due miliardi all'anno, sareste preoccupati per aver sbagliato un 
paio di dribbling? Un altro che oggi non sarà più depresso è 
Chicco Evani. Il suo grido di dolore è stato raccolto: potrà gio­
care fin dall'inizio. Anche la sua voglia, di cambiar maglia sta 
subito diminuendo. .,.--, .-.- .,..,:•.. . . . . . ...;v-,. • , . : . , : 

A parte Roma-Juve, di cui ne parliamo a fianco, la vera par-
oWclou è Aialanta-Caglìari. La somma dei loro punti è 45, tre 
in più del match di Roma. Un contò che dice già tutto e che ren­
de soddisfazione a due tecnici, Lippi e Mazzone, che lavorano 
bene senza mai cavalcare demagogicamente l'onda del suc­
cesso. Di questi tempi, è un piccolo record. Infine. In Genoa-La­
zio, le due facce opposte della panchina: Zoff e Maifredì. Uno 
scontro imprevedibile. Solo una cosa è certa: uno dei due par­
lerà. , 

Roma-Juventus, dieci anni dopo. Allora era la «sfi­
da» del campionato, oggi è la partita delle nostalgie. 
Superstite dell'epoca che fu, Giovanni Trapattoni, ; 
tecnico juventino, parla di oggi, di allora e del futu- -
ro; degli obbiettivi bianconeri; dell'Italia e di Sacchi. 
Nella panoramica, lo sguardo si perde tra le rovine 1 
di Tangentopoli. Oggi, all'Olimpico, grande incasso. 
Roma senza Caniggia, Juve con Platt fuori Moeller. 

STIPANO BOLORINI 

IROMA. 
Roma-Juventiu: died fa era 

.. la «partita» del campionato. 
' Dieci anni dopo è un'altra 
: . : Moria, ma Trapattoni c'è an­

cora: che significa qnesto? • 
Significa guardarsi indietro e 
affondare la memoria nei bei 
ricordi. Era davvero il derby 
d'Italia. C'era rivalità, c'erano 
grandi personaggi. Roma e Ju­
ventus sono state le ultime 
grandi di un certo calcio II 
«nuovo» le ha pero trovate un-
preparate. ;v.-Mi/... 
• Un nome di un avversario 
, romanista che le complicava 

>; lavila In quelle partite... 
Facile: Falcao. E poi Pruzzo 
Recentemente, Voeller e Gian­
nini. Pur nei suoi alti e bassi, 

Giannini 6 sempre nuscito a 
giocare bene contro la Juve 

D •vecchio» e il «nuovo», 
eterno contrasto: Trapattoni 

- quest'anno è alalo discusso 
conte mal In passato... 

Era prevedibile. Oggi conta 
molto l'attualità: quello che 
hai fatto ieri è già messo da 
parte. Cost quando è comin­
ciato il nostro momento diffici­
le, c'è chi ha usato il piccone, • 
dimenticando che appena ot­
to mesi fa questa squadra era 
arrivata seconda in campiona­
to e finalista in Coppa Italia, 
pur cambiando solo due uo­
mini rispetto alla stagione-di­
sastro precedente. Quest'anno 
siamo partiti male, poi quando 
stavamo imbroccando la stra­
da giusta, la squadra ha perso 

pezzi importanti. Il momento 
chiave è stato la sconfitta il Mi­
lan. Quel giorno dominammo, 

: ma girò tutto per il verso storto 
un rigore sbagliato, il palo di 
Dino Baggio. Intanto avevamo 

, già fuori Juiio Cesar, poi ò stato 
il turno di Platt, Kohler, Rober­
to Baggio, Marocchi. ... 

Come dire che ad armi pari 
il gap tra Milan e Juventus è 
sottile, mentre nel ricambi 11 
divario si allarga... 

In certi ruoli noi non abbiamo 
soluzioni dello stesso livello di 
quelle del Milan. Quando sono 
mancati Kohler e Julio Cesar e 
stato un guaio. ...v ;.; 1 
- Coppa Uefa, Coppa Italia e 

recupero in Italia: qua! è 
l'obbiettivo della Juve? -

Le Coppe, ma la dignità ci im­
pone pure di risalire in cam­
pionato. Anche perche dob­
biamo comunque assicurarci 
un posto in Europa. ,„-. -, 

Vlerchowod, il suo grande . 
rimpianto estivo: m a i sicu­
ro che con lui sarebbe stata 
un'altra Juve? •• ..-

Intanto avrei avuto una solu­
zione in più in difesa. E che so­
luzione: il «russo» mercoledì 
stava in campo con la maglia 
della Nazionale... 

È pronta l'Italia? 
Credo di si. Pur cambiando le 
pedine, Sacchi è sempre riu­
scito a mandare in campo una 

" squadra con una sua: logica. 
Non siamo ancora all'opera 
compiuta, ma vedo un'Italia 
già in possesso di valori morali 
e agonistici ben saldi. La quali­
ficazione per gli Stati Uniti, in­
tanto ò cosa fatta. v. , ' •->.- • 

Trapattoni e la panchina 
della Nazionale: un amore 
mancalo, un-grande rim­
pianto, . un'incomprensio­
ne... ].;, • \—-f,;-s:,.^\'-''"-' 

Nel momento in cui si parlò di 
un'operazione del genere ero 
nel bel mezzo della carriera e, 
sinceramente, non mi sembra­
va il momento. La Nazionale, 
per me, o è il punto di riferi­
mento di un lungo lavoro, op­
pure, come nel caso di colle­
glli «precoci», una tappa giova­
nile Cosi, a metà carriera, può 
costare cara, "''^^v-'";' ---S'i" 

Maldlnl, l'uomo <!d giorno: 
eguaglierà la grandezza di 
Baresi o farà di meglio? ,, 

Sicuramente ò destinato a re­
plicare Baresi. Maldini però ha 
due vantaggi. È arrivato in ci­
ma alla montagna a 20 anni e 
logica dice che, nella maturità 

Giovanni Trapattoni, 54 anni, undici anni sulla panchina della Juve 

potrà fare cose grandissime. 
L'altro è il ruolo, e qui Maldini 
ha un compito più facile. Un 

; conto è giocare sulla fascia, f 
un'altra fare il libero. .-.•.-,•,. ;,-.. 
.. " Platini, Beatele, ' Roasl-Tar- " 

. , dell! dled anni fa; oggi, Bag-
glo-VTam-Mof^er-Caiiraghi: '•;.. 

: c'è differenza nella gestione ; 
V-, dei grandi nomi? y . •; 
'•' Enorme. La differenza è quella v 
! di due mondi diversi: il calcio i 

di allora e quello di oggi. Ades- ;'•' 
so è tutto esasperato: gli ime- •; 

';• ressi economici, la pressione . 
• dei media, il peso dei procura- 5? 
. tori. Oggi è molto più difficile •?• 

allenare. Non devi badare solo a 

al campo devi fare i conti an- " 
. che con tutto il contorno 
/. Le critiche di quest'anno so- ' 

no scivolale indolori o han­
no lasciato il segno? 

Dal punto di vista professiona­
le devi essere pronto ad accet- _ 
tarla Però dal punto di vista ' 
umano ho visto e Ietto cose 
che mi hanno fatto male. C'è 
la critica, che può essere an­
che spietata, e c'è la critica 
pretestuosa. E questa non l'ac­
cetto, perché dietro c'è la catti­
va fede. Dieci anni fa forse 
avrei reagito con rabbia, ma 
l'età, si sa, porta saggezza. Pe­
rò ti insegna anche a guardare 
meglio l'animo della gente. E a 
giudicare chi critica. ;/:"";>'-• 

Come giudica quest'Italia al­
la deriva? 

lo mi difendo cercando ogni 
giorno le molle giuste per af-

; frontare il lavoro e la vita. Però 
questo caos fa male. Le mie 

• origini sono operaie e so che i 
„ primi a pagare certe situazioni 

sono i più deboli. .•:-. 
;" Anche Trapattoni non si 
.-.". aspettava una Tangentopoli 
! di queste proporzioni? 

" No, non pensavo ad una cata-
•', strofe simile. Però non ero 
;. neppure uno di quelli che cre-
•;, deva alle favole. • Gli occhi 
: guardavano e vedevano cose 
! strane. -.•••• -'..-..••(.«'• ',••'•';-,"-
'•-" Saradiffidlerìcomirjciare? 

lo dico che oggi non è tacile " 
azzeccare gli uomini per ripar­
tire Però non abbiamo scelta 
dobbiamo puntare su volti 
nuovi e vederli all'opera Poi. 
giudicheremo 

Assente" da^quattro mesi per un infortunio, Sobillaci toma in''campò'con VJnter a Firenze 
L'eroe di Italia '90 vuole chiudere la carriera in nerazzurro, a fianco di Jonk e Bergkamp 

Totò ora vuole pomeriggi magici 
LUCACAIOU 

ani APPIANO • GENTILE. «Per 
uno che gioca al calcio, quat­
tro mesi .senza pallone sono 
lunghi». Eh si, signor Schillaci, 
sono davvero un'eternità. E poi 
chi l'avrebbe mai detto, quel 
l o novembre 1992, Pescara-In­
ter,, che lei avrebbe dovuto 
starsene lontano cosi tanto. «È 
vero, pensavo ad un leggero 
stiramento, poi è venuto lo 
strappo, il distacco del tendine 
... Non mi era mai capitata una 
cosa del genere solo una volta 
a Messina, per un menisco, ero 
rimasto fuori squadra un mese 
e mezzo. Comunque... Adesso 
sono qui»'. Seduto nell'hall di 
Appiano, abbronzato e disteso 
il redivivo Totò si racconta. A 
dribblare l'intervista ci ha pro­
vato, come al solito. La scusa, 
una telefonata urgente, poi ha 
dovuto capitolare E allora dia­

moci sotto. Cominciamo dai ri­
morsi, «Avevo iniziato bene. 
Venivo da una partita con la 
Juve vinta per 3 a 1 .Non avevo 
segnato ma due assist erano 
miei. '. Insomma mi dispiace 
non aver dato nulla all'Inter». E 
agli altri cosa ha dato signor 
Schillacì? «Al Messina due 
campionati vìnti, alla Juve due 
coppe, all'Italia...» beh quello • 
non c'è nemmeno bisogno di 
ricordarlo: le notti magiche. 
Che altro. « SI, Italia 90 è stato il 
massimo, l'unico rammarico è 
non aver vinto il titolo». Non 
sembra più quello del Mun-
dial, Totò. I capelli sono lunghi 
gli occhi rilassati, non ha lo 
sguardo da animale in gabbia 
di quelle notti italiane, ma per 
lui e per tutti quello è un ricor­
do indelebile. Ci sono ancora 
giudizi da dare, frasi da preci­

sare- Azelio Vicini, ad esempio 
•mi diede fiducia è vero, forse 
non ci credeva nemmeno lui 
in quella scelta ma io segnai a 
raffica. Non potè più toglier-

. mi». Anche gli «incidenti» tor-
', nano alla memoria. Quelle fo-
, to all'Isola di cavallo con i Sa­

voia, ad esempio. «Dopo i 
Mondiali cercavo un posto 

, tranquillo. In un' agenzia a To-
! rino mi consigliarono Cavallo 
. Bel posto, bella, spiaggia, ma 

troppo isolato non c'era nessu­
no, il giorno dopo avevamo 
quasi deciso d i . andarcene 
quando venne una signora di-

. cendo che al principe sarebbe ' 
piaciuto conoscermi. Lo in­
contrai, mi chiese dove stava­
mo e ci invitò a casa sua». Ecco 

. come è andata, come Totò fini 
- in copertina. Si toma a parlare 
di calcio, di allenatori, di Juve 

. Giudizi sparsi. «Mi sono trovato 
; bene con Scoglio, con Zeman 

era molto bravo a preparare 

una squadra. E poi Zoff. una 
persona squisita, Bagnoli gli 
assomiglia. È uomo di poche 
parole, ma fa lavorare tantivsi 
rao e sa impostare gli uomini 
in campo». Giovanni Trapatto­
ni non rientra fra i gradimenti • 
di Totò. «Forse non mi ha capi­
to ha preferito un altro attac- _ 
cante, e alla fine sono io che ci " 
ho nmesso. Me ne sono dovu­
to andare». Ma le cose, anche 
quest'anno non sono migliora­
te « Una dimostrazione che 
non è stata colpa di Schillacì 
se la Juve non girava». Da Ton­
no a Milano.l'Inter. «L'ho la­
sciata seconda in classifica, la 
nuovo seconda. Peccato che i 
punti di distacco dal Milan sia­
no 9 Spero di reinserirmi bene 
nel gruppo». A giudicare dal ' 
tono di goliardia che lo circon­
da (Zenga, Ferri e Tramezzani 
sono II intomo a vantare i suoi 
menti e invocare rispetto e at­
tenzione per la sua intervista) 

si direbbe che dallo spoglia­
toio non si è mai allontanante 
•É vero mi sono tenuto viano 
ai compagni e loro mi hanno 
aiutato». Ma oggi è altra musi­
ca oggi si gioca per davvero, in 
quel di Firenze «dove i Ufosi ce 
l'hanno sempre avuta con me 
nonostante la Fiorentina dai 
tempi del Messina mi sia sem- ' 
pre stata simpatica». Cosa spe­
ra il Totò Nazionale? Di segna­
re e di vincere, ovvio. Tanto , 
più che al Comunale con la 
maglia bianconera non c'è 
mai riuscito. E poi? «Spero di 
chiudere la mia carriera all'In­
ter Ho un contratto di 3 anni 
scadrà quando avrò' 30 anni. 
L'anno prossimo arriveranno 
Jonk e Bergkamp. Il presidente 
sta costruendo una - grande 
squadra per il futuro». E Totò, 
cuore d'oro, sogna di poter da­
re ai nerazzurri i gol che la ma­
lasorte gli ha negato 

ì i: fiuti 

Totò Schillacì. 29 anni, È pronto per tornare in campionato 

La telefonata 

SERIE A / 2 1 * GIORNATA / ORE 15.O0 

iRESCti-y/wm 
Landucci 

Marangon 
Rossi 

De Paola 
Paganln 

Bonometti 
Sabau 
Domini 

Raduclolu 
Hagl 

Giunta 

I Ballotta 
t Pln 
3 Benarrlvo 
« Mlnottl 
• Apolloni 
• Grun 
7 Malli 
8 Zoratto 

' • Oslo 
lOCuoghl 
I I Broli?) 

Arbitro: 
Palrotto di Nichelino 

Cualn 12 Ferrari 
Bortolotti 1» Matrecano 

Quagglotto 14 Pulga 
Piovanoli! 18 Hervatln 

Schenardi 18Asprllla 

•lum-SAippomF 
Rossi 1 Pagliuca 

Eranio a Sacchetti 
Maldini 3 tanna 

Evanl 4 Walker 
Costacurta 8 Vlerchowod 

Baresi 8 Corinl 
Lentini 7 Lombardo 

Rijkaard 8 Jugovlc 
Papin 8 Buso 

Savlcevic IO Mancini 
Massaro 11 Serena 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno 
Cudicinl 18 Nucciari 
Tassoni 18 Bucchtonl 
Albertini14Zanlnl 

Donadonl 18 Bertarelli 
Simone 18 Chiesa 

IMLUUU-ATAIiNTA 
lelpo 

Napoli 
villa 

Blsoli 
Flrlcano 

Pusceddu 
M orlerò 
Capploll 

Francesco!! 
Matteoll 
Ollvelra 

Ferron 
Porrmi 
Minaudo 
Bigllardl ' 
Alemao 
Monterò 
Rambaudl 
Bordino 
Ganz 

10 Perrone 
11 De Agostini 

Arbitro: 
Collina di Viareggio 

Dibltonto 18 Pinato 
Bellucci 13 Valentinl 
Herrera 14 Codlspoti 
Sanna 18 Magoni 
Criniti 18 Rodriguez 

H W O L N U I C O m 
Galli 1 Nlsta 

Ferrara a Fontana ' 
Pollcano 3 Lorenzlnl 

Crippa 4 Pecoraro 
Corredini .8 Mazzarano 

Nela 8 Glonek 
Carbone 7 Vecchiola 

Them 8 Gadda 
Carnea 8 Agostini 

Altomare IO Detari 
Fonseca 11 Sognano 

Arbitro: 
Fabrtcatore di Roma 

Sansone»! l a Micino 
Tarantino 13 Deogratlas 

Cannavaro 14 Brumera 
Pari 18 Centofantl 

Bresciani 18 Caccia 

nORENTINA-WTER 
Maregglni 

Carnasciali 
Luppi 

lachini 
Faccenda 

Pioli 
Effenberg 

Laudrup 
Batl stuta 

Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Manicone 
Ferri 
Battlstini 
Fontolan 
Berti 
Schillacì 

Julio Cesar 

ROMA-JUVENTUS 
Cervone 1 Peruzzi 
Garzya a Carrara 

Bonaclna 3 Torricelli 
Piacentini 4 D. Baggio 

Aldalr 8 Kohler 
Comi 8 Alilo Cesar 

Rizzitelll 7 Conte 
Haessler 8 Platt 

Carnevale 8 Viali! 
Giannini IO R. Baggio 

Mihajlovlc 11 Ravanelli 
Arbitro: 

Cesar! di Genova 
Zlnettl 12 Rampulla 

Tempestili! 13 De Marchi 
D. Rossi 14 Marocchi 
Pet ruzzi 18 Galla 

Muzzl 18 DI Canio 

DI Mauro IO Shallmov 
Balano 11 Sosa 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Manninl 12 Abate 
Carobbl 13 Paganln 

Dell'Ogllo 14 Rossini 
Vascotto 18 Orlando 

Beltramm! l e Pancev 

TORINO-PESCARA 

GENOA-LAZIO 
Spagnulo 1 

Van't Schip 2 
Carlcola 3 
Signorini 4 

Fortunato 5 
Branco 8 
Ruotolo 7 

Bortolazzl 8 
Padovano o 

Orsi -
Co rino 
Favai!! 
Sacci 
Luzardl 
Cravero 
Fuser 
Wlnter 
Doli 

Skuhravy IO Gascolgne 
Florln 11 Signori 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Marchegiani 
Sotti! 

Sergio 
Cois 

Annoni 
Fortunato 

Sordo 
Zago 

Aguilera 
Sclfò 

Venturln 

Marchlorl 
Slvebaek 
Ferretti 
Alfieri ' 
Dunga 
Nobili 
Compagno 
Ceredi 
Borgonovo 

lOSIIskovic . 
11 Massara 

Arbitro: 
Arena di Ercolano 

Di Fusco 12 Savorani 
Della Morte 13 Martorella 

Casagrande 14 De lullis 
Poggi 18 Bivi 

Falcone 16 DI Toro 

Tacconi 12 Fiori 
Collovatl 13 Bergodi 

Signore!!! 14 Sclosa 
Onorati 18 Stroppa 

Arco i o Marcolin 

UDINESE-FOGGIA 
DI Sarno 

Contratto 
Kozminskl 

Sensini 
Calori 

Desideri 
Matte! 

Mancini 
Petrescu 
Caini 
DI Biagio 
DI Bari 
Bianchini 
Bresciani 

Rossltto 8 Seno 
Balbo 8 Roy 

Dell'Anno IO De Vincenzo 
Branca 11 Kolyvanov 

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Di Leo 12 Bacohin 
Mandorllni 13 Gasparim 

Marlotto 14 Nicoli 
Compagnon 15 Mandelli 

Marronaro 18 Biagionl 

La classifica 

Milan 35 
Inter 26 
Atalanta 24 
Lazio 23 
Juventus 23 
Sampdona 23 
Torino 22 
Cagliari 21 
Roma 19 

Parma 
Foggia 
Napoli 
Fiorentina 
Udinese 
Genoa 
Brescia' 
Ancona 

19 
18 
18 
17 
17 

"16 
16 
12 

Pescara-'f-.': 11 

Prossimo t in to 

Domenica 7-3-93 / ore 15 : 

Ancona-Genoa ' •'• 

Atalanta-lnter •.. 

Foggia-Brescia^ 

Juventus-Nàpoli" .. 

Milan-Fiorentina 

Parma-Lazio - ^ 

Pescara-Udinese •• 

Roma-Cagliari 

Sampdoria-Torino 

(24* giornata) 

Bari-Lucchese: Conocchian 

Bologna-Reggiana: Cardona 

Cosenza:Taranto: Boggi 

Lecce-F. Andrla: Berlin 

Modena-Cesena: Bolognino 

Monza-Ternana: Bazzoli < 

Piacenza-Ascoli: Bornello 

Pisa-Cremonese: Merlino 

Venezia-Spal: Francescani 

Verona-Padova: Chiesa • 

•••• , - . SorteB . 

' ' Prossimo turno (7-3-93) 
Ascoli-Verona: Cesena-Cosen­
za; Cremonese-Monza, F An-
drla-Bologna; Lucchese-Pia­
cenza; Padova-Lecce, Roggia-
na-Modena; Spal-Pisa, Taran­
to-Venezia; Ternana-Barl. 

^CLASSIF ICA -
Reggiana 35; Lecce 32: Cremo­
nese 31; Ascoli e Cosenza 28. 
Piacenza 26; Venezia. Verona, 
Bari e Padova 25, Pisa 23, Mo­
dena e Spai 21; Cesena 20, Luc­
chese e Bologna 19, Monza 18, 
F. Andna 17; Taranto 14, Terna- -
na8. 

Joao Paulo 
«Io, ultimo 
domatore del 
Milan, tomo» 
881 Pronto? Buongiorno Joao Paulo, come si sente? È un 
giorno importante per leL Ricomincia dalla panrhlrui dopo i 
17 mesi di assenza dal campL . . -
Mi sento benissimo, ci mancherebbe. Sono molto contento. 
Èia fine di un incubo durato un anno e mezzo. < 

Adesso è però pronto perii grande rientro? ''. ' 
Certo, sono prontissimo. Materazzi mi dice sempre di stare 
calmo, ma nemmeno io ho voluto affrettare il mio recupero. 
Sarebbe stato inutile rischiare. Adesso non ho più nessun 
dolore. Ho una gran voglia di tornare in campo, nonne pos- : 
so più di stampelle, dottori ed ospedali. Andrò in panchina. -
Mi basterebbe giocare anche appena 10 minuti. M) «bloc­
cherei psicologicamente, r 5̂ <;....„ -'~é:':'•:::,..:-;».i'".v 

Lo sa che è entrato odia storia? È stato l'ultimo giocatore 
In grado di sconfiggere 11 Milan lrjviodbilel , - ^ „. -,,,. 

Come no, i tifosi del Bari me lo ricordano sempre. È stata 
una bella soddisfazione, inutile negarlo. Ricordo bene quel 
famoso 19 maggio 1990. Il Bari era con l'acqua alla gola, ma 
al San Nicola vincemmo 2-1 proprio con una mia doppietta. ' 
Due gol importantissimi, ma non perché segnati al Milan, : 
quanto perché permisero al Bari di salvarsi. Quei gol sono le 
mie ultime immagini felici da calciatore. ;,*,.,. ;;- ;. ,-Ì.ÌÌ.,., 

E dopo di lei nessun altro è riuscito nell'impresa di inflig­
gere nnadoppletta a Baresi e compagnL .• • 

Davvero? Allora si, sono stati due gol storici, ancora più belli 
da ricordare, '•^ui-r—'v?:; ' :" •••"V---••• ""::'-'••.•-'• 

È dispiaciuto per il (atto che al rientro di Joao In campo 
non c'è più In panchina il soocoonazlontUc Lazaroni? 

Non ho nulla contro Materazzi, ma devo dire che l'arrivo di 
Lazaroni a Bari mi aveva reso molto contento. Avrei voluto 
aiutarlo, ma dalla tribuna non potevo far molto. -.!.. 

Qual è Udestinodl questo Bari tanto discusso? 

Siamo partiti male ma stiamo recuperando. Sono convinto 
che possiamo ancora farcela ad agguantare la serie A. Il Mi­
lan £ avvisato. . ..„ 

(Marcello Cantone) 


